
MARCA DA BOLLO DA € 16,00



DOMANDA PER IL RILASCIO A PERSONE FISICHE DELL’AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ART. 28 DEL DECRETO LEGISLATIVO 114/98 E DELL’ART. 28, COMMA 1, LETTERA B) DELLA L. R. 1/ 2007. 



AL COMUNE DI CAMPOMORONE
AREA TECNICA 
SERVIZIO COMMERCIO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE
VIA A. GAVINO 144R
16014   CAMPOMORONE      GE



Il/La sottoscritto/a_____________________________________cod.fisc.______________________ 

CHIEDE 

il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante dei prodotti del settore: 

 NON ALIMENTARE  ALIMENTARE  SOMMINISTRAZIONE
(barrare la/le casella/e oggetto della richiesta)

DICHIARA 
1. di essere nato/a a _______________________________il_______________________________ 

2. di essere residente in ____________________Via _____________________________n. ______ 
CAP____________ tel. __________________________ cell.____________________________ 
e-mail ________________________________________________________________________ 
Pec (posta elettronica certificata) ___________________________________________________ 

3. di essere cittadino _______________________________________________________________ 

4. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di divieto, in relazione all’attività esercitata, previste dall’art. 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante attuazione alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato interno (1);

5. (2) di essere intenzionato ad avviare l’attività commerciale su aree pubbliche in forma itinerante nel Comune di_________________________________________________________________;

6. di essere in possesso, relativamente all’attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande, di uno dei seguenti requisiti:

· aver frequentato con esito positivo nell'anno _____________ il corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti presso ________________ ;

· aver esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, l’attività di commercio, all’ingrosso o al dettaglio, relativa al settore merceologico alimentare o un’attività di somministrazione di alimenti e bevande, comprovata dall’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di commercio della Provincia di ___________________________________________________________________________;

· dal ____________ al ____________ e dal _____________ al ______________aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, in qualità di dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, addetto alla vendita, alla somministrazione o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, presso l’impresa (indicare la denominazione) ___________________________________________________ con sede in __________________________________________________________________ 

· dal ____________ al ____________ e dal ______________ al _____________ aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, in qualità socio lavoratore, regolarmente iscritto all’INPS, addetto alla vendita, alla somministrazione o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, presso l’impresa (indicare la denominazione) _________________________________________________ con sede in ____________________________________________________________________ ;

· dal ____________ al ____________ e dal ______________ al _____________aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, in qualità di coadiutore familiare (3) presso l’impresa_________________________________________________________ esercente l’attività nel settore alimentare con sede in ________________________ ___________________________________, comprovata dall’iscrizione all’INPS, dal_____________ al___________________ e dal ________________ al _______________; 

· di essere stato iscritto nel Registro Esercenti il Commercio della provincia di ______________________________ n. ____________ del _____________ , per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) dell’art. 12, comma 2, del D.M. 4 agosto 1988, n. 375;

· di essere in possesso del Diploma di scuola secondaria superiore di 2° grado, conseguito presso __________________________________________________, nell’anno ________________ nel cui corso di studi era previsto l’insegnamento di materie attinenti il commercio, la preparazione o la somministrazioni degli alimenti, in particolare: ___________________________________________________________________________; 

· di essere in possesso del Diploma di Laurea di durata _______________________ conseguito presso ____________________________________________________ ____________________ nell’anno _______________ nel cui corso di studi erano previste materie attinenti il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, in particolare _________________________________________________________________; 


· di essere in possesso del Diploma di scuola secondaria superiore ad indirizzo professionale (di durata almeno triennale), conseguito presso ___________________________________________________________________________________ nell’anno _______________ nel cui corso di studi erano previste materie attinenti il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, in particolare _______________________________________________________________;

7. di essere a conoscenza che il commercio di prodotti del settore alimentare può avvenire soltanto dopo aver ottenuto l’autorizzazione, presentato, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento CE 852/2004 sull’Igiene dei Prodotti Alimentari, la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) di cui all’articolo 19 della legge 241/90, così come sostituito dall’articolo 49, comma 4-bis, della legge 122/2010. 

Consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità in atti e l’uso di atto falso costituiscono reato ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 



_________________ 
         (DATA)



                                                                                                              IL DICHIARANTE 

__________________________________ 






[bookmark: _GoBack]
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del dichiarante; 
b) attestazione dell’avvenuto versamento di € 82,17 effettuato secondo le indicazione fornite nelle “AVVERTENZE”;
 
c) per i cittadini NON appartenenti all’Unione Europea copia fotostatica del permesso di soggiorno in corso di validità; 

NOTE 
(1) Trascrizione dell’articolo 71, commi 1, 2, 3 e 4 del decreto legislativo 26/03/2010, n. 59: 
Art. 71 
(Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali) 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive; 
2. Non possono esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi. 
3. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 
4. Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

(2) Devono barrare la casella soltanto i soggetti sprovvisti di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche che intendono avviare l’attività di vendita in forma itinerante in un comune diverso da quello di residenza. 

(3) L’articolo 71, comma 6, lett. b), del decreto legislativo 26/03/2010, n. 59, indica quale coadiutore familiare il coniuge, il parente o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore. 

Il richiedente la nuova Autorizzazione per vendita di alimentari e somministrazione dev’essere in possesso dei requisiti professionali, contemporaneamente o successivamente può nominare un Preposto od un Rappresentante.
AVVERTENZE: 
IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E’ SUBORDINATO: 
1) AL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI (OVE RICHIESTI) PREVISTI DAL D. LGS. 59/2010;

2) AL VERSAMENTO DELL’IMPORTO DI € 82,17 (EURO OTTANTADUE/17), MEDIANTE C/C POSTALE N. 12299160 INTESTATO A COMUNE DI CAMPOMORONE – SERVIZIO TESORERIA. 


SI INFORMA, CHE, AI SENSI DELL’ART. 2196 DEL CODICE CIVILE, SI HA TEMPO UN MESE DAL RILASCIO DEL TITOLO AUTORIZZATORIO PER ISCRIVERSI AL REGISTRO DELLE IMPRESE TENUTO DALLA CAMERA DI COMMERCIO COMPETENTE PER TERRITORIO. 
